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OGGETTO:   Olimpiadi Invernali “Torino 2006” . 
 
Facendo seguito alla nota prot. 708/EM/E1 del 09/02/2004 e precedenti in essa richiamate, 
si comunicano di seguito le valutazioni aggiornate emerse a seguito della seconda riunione 
in data 26/10/2004 del Gruppo di Lavoro istituito con ministeriale EM 4426/3403 del 
14/11/2003, presieduto dallo scrivente con la partecipazione dei rappresentanti della 
Prefettura di Torino, dell’Ufficio Coordinamento del Dipartimento, della Direzione Centrale 
per l’Emergenza e del Comando di Torino. 

1. Organici e presidi territoriali 
� Il Comandante di Torino ha individuato un sito idoneo all’istituzione di un distaccamento 

cittadino ed è in attesa di assenso da parte del Comune di Torino alla realizzazione di un 
capannone prefabbricato da destinare ad autorimessa, in adiacenza all’edificio esistente. 
� Premessa l’esigenza della riqualificazione delle piante organiche per le esigenze ordinarie 

rappresentate più volte dal Comando di Torino, si ravvisa la necessità di un potenziamento 
temporaneo durante i giochi olimpici, quantificato nello studio a suo tempo svolto dallo 
stesso Comando, per fronteggiare i maggiori impegni di servizio a carico dei presidi esistenti 
interessati (sede centrale di Torino; distaccamenti permanenti di Stura, Lingotto, Grugliasco, 
Pinerolo, Ivrea, Chieri, Susa; distaccamenti volontari di Sestriere, Bardonecchia, Salice 
d’Ulzio, Torre Pellice, Ulzio, Fenestrelle, Luserna S.Giovanni, Caselle) e l’attivazione di 
ulteriori presidi temporanei per la durata dell’evento (Cesana e Pragelato). 
Detto potenziamento temporaneo potrà essere conseguito con il concorso dei Comandi della 
regione, attraverso il raddoppio dei turni di servizio (24 ore di servizio e 24 ore di riposo) per 
un periodo di 30 giorni, in modo da assicurare, con opportuna rotazione programmata, la 
presenza continuativa delle 250 unità operative occorrenti presso il Comando di Torino (non 
sono compresi i funzionari, il personale dei Nuclei Speciali, il personale amministrativo). 
Tale soluzione, il cui costo è stimato in € 2.700.000 (per il pagamento delle prestazioni 
straordinarie) consentirebbe di attenuare le problematiche logistiche connesse all’impiego di 
personale al di fuori della propria sede di servizio, limitando altresì le spese di missione 
nell’ambito regionale. Sarà inoltre utile un contingente aggiuntivo di personale volontario     
(n° 40/50 unità) iscritto presso i numerosi distaccamenti volontari delle zone interessate, in 
possesso di approfondite conoscenze del territorio, il cui costo è stimato in € 500.000. 
� Le predette misure potranno consentire di contenere la tempistica d’intervento entro i 15’ sul 

territorio interessato dall’evento e di attivare i servizi di presidio nei punti ad elevata criticità 
(concomitanza di varie manifestazioni cittadine; presidio delle principali stazioni della linea 
metropolitana, dell’aeroporto, degli scali ferroviari e dei punti strategici autostradali; etc). 
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2. Automezzi di soccorso, attrezzature ed equipaggiamento 
� Si auspica l’assegnazione dei fondi, a suo tempo quantificati in € 20 milioni, occorrenti per 

l’acquisto da parte del Dipartimento degli automezzi e delle attrezzature individuati nello 
studio elaborato dal Comando di Torino (nota del 20.08.2003 prot. n° 21108/PC/J/1) 
� In difetto delle dotazioni di cui sopra, sarà necessario dislocare temporaneamente automezzi 

ed attrezzature di altri Comandi. A tal riguardo, sarà utile che la programmazione delle 
prossime forniture ministeriali sia organizzata in modo da “dirottare” un congruo numero di 
nuovi mezzi in regione, per essere disponibili durante i giochi olimpici e restituiti, al termine, 
ai Comandi di assegnazione. 
� Sono attivi i contatti con la Regione Piemonte per l’acquisizione di mezzi in sede territoriale, 

sia per la componente volontaria che permanente (anche in base alla convenzione sugli 
incendi boschivi recentemente sottoscritta). E’ allo studio in sede locale, tra l’altro, l’ipotesi di 
acquisire automezzi fuoristrada polisoccorso, dotati di attrezzature di recente concezione per 
lo spegnimento di incendi e di dispositivi atti a fronteggiare diverse tipologie interventistiche, 
anche riconducibili allo scenario delle Olimpiadi. Trattasi infatti di soluzioni tecniche 
concepite per il tempestivo impiego in ambito montano e per il pattugliamento del territorio, 
con operatività flessibile: dagli incendi boschivi nell’interfaccia urbano-rurale agli interventi 
nei centri storici, nelle arterie stradali ed autostradali, etc. In occasione dell’evento in 
argomento, inoltre, ne risulterebbe beneficiata la presenza VVF nel territorio, portando 
fiducia ai cittadini e ritorno d’immagine e visibilità al Corpo. 

3. Distaccamento aeroportuale di Caselle. 
� L’eventuale differimento del potenziamento dell’organico aeroportuale di Torino Caselle potrà 

essere compensato, in occasione delle manifestazioni olimpiche, dai provvedimenti di cui al 
punto 1, in relazione sia alla  straordinaria intensità dei movimenti aerei che all’esigenza 
dell’espletamento, d’intesa con le Forze dell’Ordine, di servizi straordinari di vigilanza 
all’interno ed in prossimità dell’aerostazione, prospettati dalla Prefettura di Torino.  
� Dovrà essere adeguata la sede di servizio del distaccamento aeroportuale. Al riguardo, il 

Comandante Provinciale mantiene gli opportuni contatti con la Società SAGAT che gestisce 
l’aeroporto. 

4. Servizio elicotteri 
� A completamento dei corsi per l’estensione dell’abilitazione al personale pilota e specialista e 

di quelli SAF 2B, in via di espletamento,  è prevista già dal prossimo mese di gennaio 2005 
l’operatività con personale aerosoccorritore dell’elicottero AB 412, recentemente assegnato 
al Nucleo di Torino.. 
� Si resta in attesa delle determinazioni per l’eventuale convenzione con il Comune di Torino in 

merito all’’impiego dell’elicottero che lo stesso Comune intende acquistare. 
� Si ravvisa la necessità dell’attivazione temporanea di tre basi operative di elicotteri in Torino, 

Susa e Sestriere rispettivamente, con l’impiego di velivoli dislocati da altri elinuclei. 
� Per quanto concerne le esigenze di ampliamento della sede di servizio del Nucleo, va 

ribadita e sollecitata la soluzione proposta da questa Direzione con nota prot. 4532/XIV/1 del 
11/09/2003, riscontrata con ministeriale prot. 1330/3250/G-1 del 03/10/2003, sulla quale 
erano già stati attivati i contatti con il Provveditorato Regionale delle OO.PP. di Torino. Al 
riguardo si attendono le determinazioni del competente ufficio centrale, onde consentire la 
possibilità della realizzazione dei lavori nel ristretto lasso temporale restante fino alla data 
dell’evento. 

5. Nuclei Operativi Speciali 
� Con l’espletamento dei corsi specifici programmati nell’anno in corso si è proceduto al 

potenziamento dell’organico dei Nuclei SAF e NBCR. Ulteriori incrementi del personale 
abilitato saranno possibili mediante l’opportuna programmazione didattica di corsi 
specialistici nel prossimo anno.   
� Il graduale e continuo potenziamento del Nucleo Cinofili istituito sperimentalmente presso il 

Distaccamento di Volpiano, attuato compatibilmente con la disponibilità di personale in 
possesso di attitudini verso lo specifico settore, potrà consentire, in occasione dell’evento, 
unitamente ai corsi di soccorso sanitario svolti nel frattempo, l’attivazione di un secondo 
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presidio temporaneo a Susa, con l’inserimento di operatori addestrati anche nelle tecniche di 
primo soccorso sanitario (TPSS) in entrambi i presidi. 
� Analoghe iniziative sono in corso per il potenziamento del Nucleo Soccorso Piste VVF di 

Torino, attualmente costituito da 20 operatori VVF che già da circa 12 anni operano a titolo 
volontaristico. Si ribadisce pertanto la richiesta di inserimento formale del servizio di 
soccorso piste nell’organizzazione VVF, onde implementarne la potenzialità, fino a 
raddoppiarne l’organico, previa intensificazione dei corsi di formazione, al fine di costituire 5 
presidi in altrettante sedi delle gare olimpiche (Sestriere, Cesana, Pragelato, Bardonecchia e 
Ulzio). Per quanto attiene le specifiche dotazioni del servizio, sono in corso, d’intesa con la 
Direzione Centrale per l’Emergenza, le procedure per la fornitura di equipaggiamento e di 
attrezzature. Sono altresì in corso contatti con azienda leader per la fornitura di speciali 
motoslitte, di prossima immissione sul mercato, specificamente concepite per il soccorso su 
piste innevate, dotate di innovativi standard tecnologici e prestazionali che ne esaltano 
l’impiego in soccorso,.  

6. Servizi a pagamento di vigilanza e formazione aziendale 
In relazione alla richiesta del TOROC per l’ottenimento a titolo non oneroso dei servizi di 
vigilanza e dell’attività formativa per i preposti all’organizzazione ed alla gestione, si osserva 
che la stessa non appare accoglibile. Potrà, invece, essere valutata la possibilità di 
concepire delle convenzioni, in particolare per l’attività formativa, prevedenti favorevoli 
condizioni, analoghe a quelle già adottate per altri enti pubblici. Per quanto concerne, invece, 
i servizi di vigilanza, si ritiene che la CPV possa tenere conto, in sede di valutazione 
dell’entità e consistenza dei servizi, della capillare distribuzione straordinaria dei presidi VVF 
durante l’evento. 

7. Servizio Telecomunicazioni   
� Si rimane in attesa delle determinazioni del competente ufficio centrale in esito alle richieste 

del Comando di Torino finalizzate a :  
- realizzare una rete sincrona Ecos specifica per il potenziamento della copertura radio delle 
Valli Susa e Chisone; 
- acquisire la dotazione di apparati radio (veicolari e portatili) e di telefoni cellulari predisposti 
con le opportune limitazioni di utilizzo; 
- procedere al potenziamento tecnologico della sala operativa della sede centrale del 
Comando di Torino e l’adeguamento funzionale dei centralini telefonici dei distaccamenti di 
Susa, Pinerolo, Oulx e Bardonecchia; 
� Sono attivi i contatti con la Regione Piemonte per la realizzazione di una SOA (Sala 

Operativa Avanzata) in shelter da ubicare in Sestriere. 
� Si dà atto dell’inserimento del CNVVF, insieme alle Forze di Polizia, nel progetto 

sperimentale del sistema radio digitale TETRA in sede ristretta per la durata dell’evento. In 
merito alla nota del 20.10.2004 prot. n° 6264/EM/E/1, sono stati designati i rappresentanti 
dell’Amministrazione in seno al Gruppo di Lavoro Interforze all’uopo costituito.   
 
Si pregano gli Uffici in indirizzo di volere disporre le opportune determinazioni, per gli aspetti 
di rispettiva competenza, in merito a quanto sopra rappresentato e si assicura l’ulteriore 
aggiornamento della situazione ad esito del prossimo incontro del Gruppo di Lavoro, previsto 
entro il mese di febbraio 2005. 
  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Michele FERRARO 
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